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LAVORO E CULTURA 

L’Amministrazione comunale favorirà l’attività di impresa, il lavoro e l’occupazione, 

attraverso azioni mirate.  L’obiettivo è ridare impulso a questo territorio martoriato dalla  

crisi d’impresa, riattivare un adeguato utilizzo delle risorse disponibili attraverso capacità di 

progettazione o di messa in rete con soggetti e territori limitrofi.  

Le azioni proposte: 

 Promuovere la modifica degli attuali criteri per la distribuzione delle risorse 

pubbliche con l’introduzione di parametri combinati (n° abitanti + superficie 

territorio)  

 Creazione di reti di impresa  per favorire una maggiore sinergia delle realtà 

presenti , la condivisione di servizi tecnologici e l’ottimizzazione dei consumi 

energetici  

 Censimento delle aree industriali e artigianali, per individuare  criticità e relativi 

interventi di razionalizzazione. 

 Differenziazione delle aliquote della TASI tra capannoni e laboratori in quanto 

beni strumentali, applicando sugli stessi l’aliquota minima prevista. 

 Preferire l’assegnazione degli appalti attraverso l’individuazione “dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa”, rispetto alla devastante prassi del “massimo 

ribasso”  e promuovere l’adozione di modelli informativi di ultima generazione (BIM) 

come elemento di valutazione della qualità dell’offerta tecnica. 

 Attivare un tavolo di confronto permanente fra  i rappresentanti dei vari settori 

economici (artigianale, edile , agricolo , del turismo, manifatturiero) con la finalità 

di riprogrammare lo sviluppo socio-economico del territorio 

 Recupero degli antichi mestieri attraverso attività di promozione di consorzi e del 

marchio “Gubbio città dell’artigianato artistico” e promozione di piattaforme 

internet e-commerce per la promozione e commercializzazione dei prodotti. 

 Creazione del marchio di prodotti tipici eugubini della filiera agro-alimentare 

(tartufo, olio, fornaggio, insaccati e carne bovina ….) 

 Creazione del marchio “sistema edile Eugubino” per promuovere l’esperienza 

delle imprese  impiegate nel  recupero e nella ristrutturazione del costruito 

storico. 

 Dare vita all’Università delle Arti e Mestieri, che inglobi le varie Università e 

Corporazioni ancora in vita (scalpellini, fabbri, falegnami, calzolai, sarti). 

Attraverso ciò attivare circuiti internazionali e sponsorship, che possano ridare 

vita e valorizzare il nostro artigianato e mantenere il know-how); 
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 Collaborare con le diverse realtà scolastiche, d’impresa, del lavoro, 

all’elaborazione del “ piano dei fabbisogni formativi locali”  

 Creazione di un “tutoraggio per l’occupabilità” per promuovere l’inclusione 

sociale ed inserimento lavorativo di giovani e delle fasce deboli. 

 Promuovere le eccellenze in campo artistico e culturale, valorizzando 

opportunità formative di pregio quali il ritorno della LUMSA e la collaborazione 

con l’Università di Perugia. 

 attento lavoro di ricerca e di documentazione sul nostro patrimonio di beni 

artistici e culturali finalizzato anche a mirate e periodiche attività espositive; 

 organica definizione del nostro sistema museale con percorsi didattici dotati 

dei più avanzati strumenti tecnologici e con relativi laboratori predisposti per il 

turismo scolastico;  

 più appropriata e centrale collocazione delle Tavole Eugubine con il corredo 

di un articolato progetto di valorizzazione culturale e di promozione turistica; 

 consolidamento delle manifestazioni artistico–culturali esistenti (Gubbio 

Summer Festival in primis), rilancio della stagione al Teatro Romano e ripresa 

continuativa della Biennale di arte contemporanea, individuazione di una 

originale presenza di Umbria Jazz; 

 riportare, con iniziative specifiche, l’elaborazione di etica ambientale di TERRA 

MATER all’attenzione dell’Italia e del mondo. 



4 

 

AMBIENTE  

L’Amministrazione comunale promuoverà una nuova stagione urbanistica di 

programmazione e progettazione della Città che conferisca risalto al Centro Storico e una 

ottimizzazione e innovazione dei servizi. L’obiettivo è quello di mettere in relazione le 

infrastrutture materiali delle città con il capitale umano, intellettuale e sociale, grazie 

all'impiego diffuso delle nuove tecnologie della comunicazione, della mobilità, 

dell'ambiente e dell'efficienza energetica, al fine di migliorare la qualità della vita e 

soddisfare le esigenze di cittadini, imprese e istituzioni. A questi principi sarà associata 

una  corretta gestione del territorio con le sue peculiarità agricole e paesaggistiche, del 

ciclo dei rifiuti e delle fonti energetiche. Questo oltre a minimizzare gli impatti, genererà  

risorse economiche e opportunità occupazionali.  

Le azioni proposte per la pianificazione ed ottimizzazione del ciclo dei rifiuti: 

 Sensibilizzazione ed educazione sulle buone pratiche ambientali mirate alla 

riduzione della produzione di rifiuti 

 Ritorno alla gestione pubblica della raccolta dei rifiuti attraverso forme di 

cooperazione e consorzio fra comuni; 

 Aumento della frazione di rifiuti avviata a riciclaggio mediante introduzione di 

agevolazioni fiscali per la raccolta differenziata con riduzioni del 20-30% 

dell'attuale importo della tassazione sui rifiuti; 

 l’istituzione di un gruppo di lavoro per lo studio merceologico dei rifiuti e 

monitoraggio dei risultati gestionali del ciclo dei rifiuti; 

 no all'incenerimento dei rifiuti nei cementifici o allo smaltimento tramite qualsiasi 

altra forma di combustione:  

 attivazione di tavoli congiunti con gli altri territori interessati dalla problematica 

dell'incenerimento (Spoleto e realtà affini sul territorio nazionale). 

 

Le azioni proposte per il raggiungimento di una maggiore efficienza energetica: 

 Elaborazione del Piano Energetico Comunale 

  analisi e razionalizzazione del consumo energetico attraverso politiche di  Energy 

management del patrimonio comunale,  

 Innovazione tecnologica per il risparmio nella pubblica illuminazione,  

 reinvestimento dei risparmi derivanti dalla razionalizzazione dei consumi, nella 

creazione di un fondo dedicato all'efficienza energetica degli edifici pubblici 
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  Istituzione di uno “sportello energia” per la cittadinanza e le imprese che fornisca 

indicazioni su nuove tecnologie, normative, opportunità finanziarie legate al 

risparmio energetico. 

Le azioni proposte per l’agricoltura e lo spazio rurale: 

 Istituzione di un ufficio dedicato alle pratiche amministrative in vista della nuova 

stagione di fondi europei (Horizon 2020, Piano di sviluppo rurale 2014-2020). 

Particolare attenzione sarà rivolta ad incentivare l'avvio di nuove attività 

imprenditoriali in campo agricolo, agroalimentare e forestale; 

 Attivare interventi di manutenzione programmata del territorio, con benefici 

effetti anche sul versante dell'occupazione e dei consumi.  

 Promuovere nascita e sviluppo di iniziative imprenditoriali giovanili impegnate in 

attività di manutenzione e valorizzazione del territorio. 
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URBANISTICA E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

Riteniamo necessario avviare una nuova stagione urbanistica nella quale il PRG ritorni ad 

avere la sua funzione originaria di programmazione e progettazione della Città. 

Una nuova stagione urbanistica che ridia al Centro Storico l’importanza che merita, 

promuova mobilità  e reti tecnologiche più adeguate alle esigenze dei cittadini, introduca di 

premialità per il riuso e recupero dell’esistente e incentivi per l’adozione di tecniche di 

efficientamento energetico, bioedilizia e sostenibilità ambientale. 

Le azioni proposte in ambito urbanistico e territoriale: 

 Introduzione di premialità nel riuso e recupero dell’esistente e nell’adozione di 

politiche di efficentamento energetico e di tecniche di bioedilizia e sostenibilità 

ambientale 

 Pubblicazione on-line della documentazione del PRG e  creazione di un Sistema 

Informativo Territoriale (SIT) dedicato. 

 Ricognizione dello stato di attivazione degli ambiti di PRG e programmazione 

pluriennale, evitando ai cittadini il pagamento di tasse su ambiti non attivabili in 

tempi brevi; 

 Revisione delle norme di piano nell'ottica di una semplificazione, eliminando 

ridondanze e permettendone una più semplice lettura e comprensione; 

 Revisione dei meccanismi perequativi e analisi dell'utilizzo dei fondi derivanti 

dalle monetizzazioni, al fine di destinarli alle indispensabili ed urgenti attività di 

manutenzione del territorio e miglioramento del decoro urbano; 

 Potenziamento e sviluppo del Piano strategico di Protezione Civile. 

Le azioni proposte per la valorizzazione del centro storico come  luogo dove 

modernità funzionale e innovazione tecnologica si integrano con i valori storici, 

culturali ed artistici: 

 Redazione del Quadro Strategico di Valorizzazione del centro storico (QSV); 

come attivatore del processo di sviluppo locale che fa perno sulla valorizzazione del 

centro storico; 

 Programmazione degli interventi di manutenzione  e gestione dell’arredo urbano 

e della segnaletica coordinata;  

 adeguamento tecnologico dell'arredo urbano (es. colonnine di ricarica per bici, 

scooter ed altri dispositivi elettrici ed elettronici); 

 politiche di sostegno alle attività commerciali ed alla permanenza dei servizi di 

base (ad es. studi medici, farmacie, negozi alimentari,…); 
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 Creazione de “La Città dei mestieri” attraverso la messa a disposizione di locali 

dell’amministrazione comunale per il reinsediamento nel centro storico delle 

botteghe artigianali storiche e contemporanee; 

 Promozione di un calendario organizzato di eventi artistico-culturali che attivino 

il centro storico durante tutto l’anno; 

 Messa a sistema e programmazione dell’offerta turistico ricettiva e della 

ristorazione con valorizzazione delle realtà che promuovano le peculiarità del 

territorio; 

 Ricognizione dello stato dei due Piani Urbani Complessi e superamento della 

grave condizione di degrado in cui versano. 

 PUC1 (ex palestra di S. Pietro): ripensamento complessivo dell’intervento che 

permetta l’abbattimento degli elementi più impattanti della parte antistante la 

Biblioteca Sperelliana; 

 PUC2 (ex ospedale): progettazione condivisa con i cittadini e gli operatori 

economici al fine di valorizzare quella parte di Città come polo attrattore 

d’eccellenza. 

Le azioni proposte per la mobilità: 

 Redazione del piano urbano della mobilità che promuova soluzioni ecocompatibili 

(mezzi pubblici elettrici o a metano) e a zero barriere. 

 razionalizzazione del sistema di trasporto scolastico pubblico, attraverso 

l'ottimizzazione dei percorsi di comune accordo con le famiglie; car-pooling; 

reinvestimento dei risparmi nelle rette scolastiche attuali. 

 Redazione di un piano di mobilità del Centro Storico che restituisca al pedone la 

priorità e riduca i disagi dei residenti;  

 Controllo degli accessi e regolamentazione del transito nel centro storico; 

 individuazione nei parcheggi limitrofi al Centro Storico di zone riservate ai residenti 

ed esenzione per gli stessi dal pagamento e dal disco orario;  

 programmazione su base stagionale delle aree a parcheggio con indicazione 

parcheggio-visita-evento 

 chiusura di tratti stradali di particolare interesse (artistico, sociale, logistico) 

durante determinati periodi dell'anno, con conseguente adeguamento della viabilità, 

da programmare con opportuno anticipo; 
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 adozione del “Regolamento per la distribuzione delle merci” nel Centro Storico 

che individui i giorni e gli orari più adatti al carico/scarico, evitando le fasce più 

affollate, in modo da ridurre i disagi a cittadini e turisti. 

 abbattimento delle barriere architettoniche: revisione dell'arredo urbano 

preesistente al fine  di rendere accessibili luoghi di interesse artistico, culturale, 

nonché edifici che ospitano uffici pubblici;  

 creazione di una guida di “Gubbio Accessibile” rivolta a cittadini e turisti che 

contenga i percorsi accessibili ai disabili; 

 mobilità ciclabile e pedonale: realizzazione di una pista ciclopedonale di 

collegamento che attraversi la Conca eugubina e la Pian d’Assino. Incremento dei 

livelli di sicurezza e sensibilizzazione della popolazione verso forme di "mobilità 

dolce". 

 Incentivazione e valorizzazione del turismo ambientale e cicloamatoriale.  

 manutenzione del patrimonio stradale, attraverso una programmazione adeguata 

degli interventi.  

Le azioni proposte per le reti tecnologiche: 

 ricognizione dello stato di efficienza delle reti tecnologiche per la risoluzione delle 

criticità più urgenti; 

 redazione di un piano di programmazione pluriennale degli interventi, al fine di 

ottimizzare le attività garantendo il coordinamento tra i diversi Enti Gestori e 

riducendo così i costi di intervento. 

 promozione di un modello informativo per il controllo e la programmazione degli 

interventi sulle reti di adduzione e di smaltimento (acqua, luce, gas, telefono, 

fontane, fognature …).  

 istituzione del piano di illuminazione pubblica e dell’efficientamento energetico. 
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SOCIALE E SANITA’  

La nuova amministrazione si pone l’obiettivo di ricreare un nuovo fondamento morale del 

welfare, attraverso un’effettiva sinergia tra servizi pubblici professionali, partnership con il 

privato sociale e corresponsabilità dei cittadini. In vista dei processi di razionalizzazione 

delle reti assistenziali territoriali e ospedaliere, pur tenendo conto della grave situazione 

economica, l’amministrazione vigilerà affinché non venga ridotta l'offerta dei servizi a tutela 

della salute dei propri cittadini.  

Le azioni proposte per il sociale sono: 

 Promuovere un modello di amministrazione condivisa e partecipata per costruire  

una città solidale. 

 Attingere quanto più possibile ai fondi della Comunità Europea (Fondo Sociale 

Europeo 2014-2020) per sostenere gli interventi utili a migliorare la qualità della 

vita. 

 Attuazione di interventi mirati e integrati nell’ottica della promozione di capitale 

sociale primario e secondario. 

 Promozione di politiche di integrazione delle comunità di immigrati insediate nel 

territorio comunale. 

 Allargare gli orizzonti e ripensare il territorio in termini di Zona Sociale, 

incentivando l’idea di una rete più ampia ed efficace. 

 Definire un piano di intervento per le politiche giovanili individuando il giusto 

terreno dei bisogni, delle aspettative, dei progetti. 

Le azioni proposte per la sanità sono:  

 Vigilare che l’attivazione di 14 nuovi posti letto RSA (Residenza Sanitaria 

Assistita) all'ospedale di Gubbio - Gualdo Tadino non significhino trasformare i 

presidi ospedalieri della rete dell'emergenza in ospedali di comunità, ma  una 

concreta opportunità per gestire in modo più appropriato il ricovero 

ospedaliero, liberare risorse e rendere più efficiente l'offerta assistenziale 

continuativa in tutte le fasi della malattia della persona.  

 Mantenimento del Dipartimento di Emergenza e di Accettazione (DEA) con la  

nomina del rispettivo Primario, affinché l’Ospedale non venga declassato ad 

ospedale di comunità e il Punto Nascita non venga chiuso. 

 Favorire una adeguata comunicazione tra servizi addetti alla prenotazione 

(CUP o  farmacie) e ambulatori per facilitare la puntualità e la qualità dei servizi. 
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 Completare l’accorpamento di tutti i servizi distrettuali (Centro di Salute, 

Consultorio, servizi di riabilitazione adulti e età evolutiva, servizio odontoiatrico, 

ecc…) presso l’ex Ospedale di Piazza 40 Martiri con l’inserimento del servizio 

psichiatrico e per le dipendenze per realizzare la Casa della Salute.  

 Promozione della "medicina di iniziativa" per le malattie croniche (diabete, 

ipertensione, BPCO e scompenso cardiaco): un modello gestionale preventivo che 

non “aspetta” il cittadino in ospedale (sanità di attesa), ma gli “va incontro” prima 

che le patologie si aggravino. 

 Potenziamento dei servizi per disabili con l’attivazione del servizio comunità-

alloggio rivolto a soggetti privi di rete familiare, attingendo ai fondi promossi dal 

Piano Regionale Integrato per la Non Autosufficienza (PRINA). 

 Potenziamento della rete dei servizi psichiatrici attraverso progetti che 

favoriscano l’integrazione con altri servizi sociosanitari, la partecipazione dei 

familiari e la collaborazione con le associazioni di volontariato. 

 Promozione di una cultura dell’incontro, della corresponsabilità, del fare 

assieme,  con una maggiore attenzione anche per i servizi rivolti alle dipendenze. 
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INNOVAZIONE, EFFICIENZA e FONDI EUROPEI 

E’ indispensabile e non più rimandabile ripensare la nostra città in termini di “smart city” 

(città intelligente) attraverso un insieme di strategie di pianificazione urbanistica tese 

all'ottimizzazione e all'innovazione dei servizi che  metta in relazione le infrastrutture 

materiali delle città con il capitale umano, intellettuale e sociale, grazie all'impiego diffuso 

delle nuove tecnologie della comunicazione, della mobilità, dell'ambiente e dell'efficienza 

energetica, al fine di migliorare la qualità della vita e soddisfare le esigenze di cittadini, 

imprese e istituzioni. 

Le azioni proposte per il miglioramento dell’efficienza della pubblica 

amministrazione: 

 Riorganizzazione degli uffici tecnici in base alle attuali esigenze 

 Riconoscimento del merito concertando obiettivi ad inizio anno chiari e 

inequivocabili sui quali valutare l’efficienza e la professionalità dei singoli dirigenti e 

dipendenti pubblici; 

 Creazione di un Ufficio di Relazioni con il Pubblico (URP), come sportello unico 

del cittadino e impresa per l’elaborazione di pratiche e permessi e per la verifica del 

loro iter; 

 Digitalizzazione della macchina comunale, mediante immediata pubblicazione on 

line del PRG, adeguamento del portale comunale che supporti sistemi informativi 

per la gestione e controllo delle pratiche e pagamenti. 

Le azioni proposte affinchè la Pubblica Amministrazione affianchi e promuova le 

nostre eccellenze: 

 Creazione di un incubatore di start-up legate al turismo, alla filiera dell’artigianato, 

dell’agroalimentare, edile, che attragga idee e start-upper destinando a tale scopo 

immobili non sfruttati del Comune; 

 favorendo la digitalizzazione delle PMI attraverso lo sfruttamento di tutti gli 

strumenti possibili di e-governament ed attività di assistenza e tutoraggio per 

l’attività di iniziazione d’impresa;   

 Introduzione della Carta dei Servizi Digitali per le imprese al fine di ridurne gli 

oneri burocratici attraverso la semplificazione degli adempimenti amministrativi. 

Le azioni proposte per un nuovo sistema di finanziamento della macchina 

burocratica sono: 

 Attuazione dello strumento della certificazione del credito per la garanzia di 

pagamento dei debiti maturati con le aziende; 



12 

 

 revisione sostanziale del documento di bilancio finalizzata ad una maggiore 

intelligibilità dello stesso per dare trasparenza all’azione dell’amministrazione 

comunale 

 pubblicazione on line del documento di bilancio in forma chiara e interrogabile 

dal singolo cittadino; 

 Impegno formale per non aumentare il livello di tassazione 

 Sgravio fiscale per le fasce più esposte alla grave crisi in atto mediante 

rimodulazione del reddito su parametri più puntuali ed efficaci; 

 spending review della macchina comunale per individuare inefficienze e sprechi e 

rimodulare l’organizzazione in funzione delle attuali necessità del cittadino; 

 revisione dell’anagrafe del patrimonio comunale, attuando una seria politica di 

alienazione del patrimonio; 

 costituzione di un apposito ufficio dedicato al reperimento dei fondi europei, 

attraverso un’azione di sistematica informazione, coinvolgimento e sostegno delle 

imprese e delle loro associazioni di rappresentanza. 
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TURISMO E CENTRO STORICO 

Il turismo rappresenta un volano economico di assoluto rilievo, capace di attivare iil 

processo di rifunzionalizzazione  del centro storico ma anche la valorizzazione dell’intero 

territorio. Il turismo sarà promosso come principale asset di sviluppo di Gubbio per  creare 

nuova imprenditoria e nuova occupazione, sia fra gli operatori che nell’indotto.  

L’amministrazione che vogliamo promuovere si impegna a realizzare le seguenti 

azioni: 

 Istituzione assessorato allo sviluppo economico e al turismo che ponga il 

turismo come asset principale dello sviluppo. La macchina amministrativa deve 

tener presente ciò in ogni atto che compie e nella gestione dei servizi. 

 Costante e sinergico coinvolgimento degli operatori con l’obiettivo di costruire 

politiche condivise di sviluppo turistico ed una calendarizzazione integrata degli 

eventi 

 Partire dalle risorse a “costo zero”: tutela e valorizzazione delle risorse già 

presenti nel territorio (patrimonio storico artistico architettonico, il patrimonio 

paesaggistico e ambientale, il folclore e le tradizioni, l’artigianato, la qualità della 

vita e delle relazioni)  

 Utilizzare la “Gubbio Cultura” anche in ottica di promozione dei servizi turistici:  

Le azioni per la riqualificazione dei servizi di accoglienza per rendere Gubbio una 

città a misura di turista:  

 Proposta di un sistema informativo di rilevamento del grado di occupazione dei 

parcheggi e di divulgazione della mappa parcheggio/visita/evento 

 Piano del traffico flessibile in base al periodo, agli eventi, opportunamente 

comunicato e veicolato agli specifici target turistici e cittadini; 

 Riconoscibilità dei servizi rivolti all’informazione del turista (indicatori, 

accoglienza di contatto, web, ufficio stampa, PR, marketing territoriale etc.) 

 Riqualificare i sistemi di informazione sui servizi di base e proporre iniziative ad 

hoc su accoglienza di contatto nei punti di accesso alla città 

 Adeguare orari e servizi alle stagionalità, alle esigenze dei flussi turistici e degli 

specifici target 

 

 Migliorare la “TurisCard” come card che integri biglietto unico dei musei e altri 

accessi, scontistiche, parcheggi, trasporti, servizi integrati, con sistemi di 

tracciamento e database per azioni di marketing successive 
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 creare pacchetti e guide di servizi per target specifici (turismo scolastico, turismo 

enogastronomico, sportivo e ricreativo, folkloristico, turismo terza età etc.)  

 

 Rendere Gubbio una città a misura di turista disabile: attraverso una mappatura 

dei servizi, dei percorsi e delle visite praticabili, da coordinare con un piano 

generale di abbattimento delle barriere architettoniche  

Le azioni per la promozione integrata ed extraterritoriale: 

 Sviluppo promozionale tematico: le tavole eugubine e la civiltà degli Umbri, 

Gubbio terra di San Francesco, la Gola del Bottaccione. 

 Promozione di circuiti nazionali e internazionali: città medioevali, città del duca 

d’Urbino, circuiti legati all’ambito religioso, circuiti legati all’artigianato artistico, 

circuiti legati all’enogastronomia, opportunità offerte da EXPO 2015 e dalla 

candidatura Perugia-Assisi Capitale Europea della Cultura 2019. 

 Promozione circuiti di valenza comprensoriale: fascia appenninica umbro-tosco-

marchigiana: attività sportivo/ricreative (bike, trekking, escursionismo, speleo, volo), 

agriturismo - wellness – relax, arte e architettura, turismo religioso, turismo 

scolastico. 

 Politiche di integrazione di offerta e di servizi a livello regionale: tessere servizi, 

trasporti, booking. 

 Turismo sociale: le caratteristiche ambientali del nostro territorio sono adatte per 

sviluppare anche il turismo cosiddetto sociale (anziani, diversamente abili, mondo 

della salute mentale) 

 Tutela delle unicità del territorio: valorizzazione dei “marchi” che danno 

riconoscibilità a Gubbio in tutto il mondo. 

 Ridurre il peso delle imposte e favorire lo sviluppo d’impresa nel settore 

turistico. 


